
IN ITALIA 

Governo ombra 

Un progetto 
del Pei 
per l'acqua 
I H ROMA. Quelli del governo 
per fronteggiare la siccità al 
Sud sono -i solili provvedimen
ti emergenziali'. Lo ha affer
mato Il ministro ombra per 
l'Ambiente. Chicco Testa, al 
termine della riunione del go
verno ombra che ha discusso, 
oltre che del problema degli 
approvvigionamenti idrici, an
che della situazione a Napoli 
(per la quale Aldo Tortorclla 
sta mettendo a punto una serie 
di iniziative del Pei) e del bi
lancio dello Stato, in particola
re per quanto riguarda la -stan
gala» annunciala da Carli per il 
dopo-elcziom. Sull'emergenza 
siccità il governo ombra ha 
messo a punto un disegno di 
legge che sarà presentalo uffi
cialmente oggi a Palermo, nel 
corso di una riunione a palaz
zo dei Normanni. Alla base 
della drammatica situazione 
attuale - ha dello Testa - sono 
la cattiva organizzazione e ge
stione dell'acqua: dal 30 al SO 
per cento dell'acqua immessa 
negli acquedotti va perduto 
prima di arrivare al rubinetti. E 
una parte di quella che ci arri
va e imbevibile perche inqui
nata. Il ministro ombra ha ag
giunto che -le proposte del Pei 
puntano a una nuova e diversa 
organizzazione del servizio», 
puntando su tre (attori: l'appli
cazione della legge (già ap
provala) per la dilesa del suo
lo, la pubblicizzazione della 
gestione delle acque potabili e 
l'aumento delle tariffe dell'ac
qua, che attualmente »non co
sta praticamente nulla». 

Napoli 

Disoccupati 
incendiano 
un autobus 
•INAPOU. Un gruppo di lep; 
putì ha dato alle fiamme ieri 
sera nel centro di Napoli un 
autobus delle linee urbane, 
dopo aver fallo scendere dal
l'automezzo il guidatore ed 
una ventina di passeggeri che 
erano aborto . Il commando 
di icppìatìfi cha secondo la 
questura apparterrebbero .ai 
comitati di disoccupati che da 
tempo compiono improvvise 
manifestazioni di protesta in 
città, ha bl'xcato l'autobus 
dell'Alan In via Salvator Rosa e 
lo ha incendiato, lanciando al
l'interno una tanica conlenen
te benzina. 

Ieri quattro ore di colloquio 
fra ramministratore socialista 
Silvano Masciari e il magistrato 
«Sono pulito, mi state linciando» 

All'origine della polemica sulla 
sua «contiguità» con camomsti 
una delibera che riammise 
in servizio il cognato di un boss 

Napoli, l'assessore dal giudice 
Foto, intercettazioni, una delibera, tante voci. L'asses
sore Silvano Masciari è al centro di una rovente pole
mica per la sua presunta contiguità con un clan della 
camorra, al quale avrebbe anche elargito un (avore. 
L'assessore reagisce e afferma di non saperne nulla. 
«Pretendo che a tutti i livelli sia fatta chiarezza su que
sta storia», ha dichiarato ieri pomeriggio, prima di re
carsi spontaneamente dal magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

ma NAPOU. E durato quattro 
ore il colloquio fra l'assessore 
Silvano Masciari e il magistra
to. L'incontro 6 avvenuto alla 
presenza dell'avvocato Giorgio 
Fontana. Alle 19.50 l'assessore 
è uscito nel cortile di Castelca-
puano. Al giornalisti che lo at
tendevano ha detto che quello 
che C slato scritto e lalso, e che 
e stalo attuato un «vero e pro
prio linciaggio». Dal colloquio 
con il magistrato -non e emer
so nulla». Oggi alle 12,30 si ter
rà una conferenza stampa del 
Psi, alla quale parteciperà an
che il vicesegretario Giulio Di 
Donalo. 

I socialisti sembrano inten
zionati a chiedere un comuni
cato ufficiale alla Procura della 
Repubblica sulla vicenda e sul
l'esito del colloquio fra l'asses
sore e il magistrato. 

Una delibera di giunta, la 
numero 85. protocollo 113. ap
provata con scrutinio segreto e 
senza discussione, con 8 voli 
favorevoli, 1 contrario e due 
astensioni, ha dato il via alla 

•vicende Masciari: Con quel
l'atto sono stati riammessi in 
servizio Saverio Mandko e Sai-
valore Ferro, condannali per 
concorso in sostituzione di 
persona, lalso e favoreggia
mento a beneficio di Ciro Ma
riano, il boss dei quartieri spa
gnoli. La delibera venne pro
posta dall'assessore Francesco 
Bianco, ed è una delle tante 
adottate dall'amministrazione 
comunale per reintegrare in 
servizio dipendenti comunali 
accusati (condannati o pro
sciolti) di vari reati penali. Sa
verio Mandico. però, non è un 
personaggio qualunque, è il 
cognato del boss. Per lui, lo 
proverebbero alcune telefona
te, qualcuno si sarebbe mosso. 
Le telefonate intercorse fra gli 
esponenti della camorra, ed 
intercettale dai carabinieri, 
non avrebbero come destina
tario l'assessore, ma qualcun 
altro, -lo non ho mai conosciu
to Ciro Mariano, non l'ho mai 
visto, non gli ho mai stretto la 
mano- ha dichiarato ieri matti

na, appena tornato da Roma, 
Silvano Masciari nel suo ufficio 
al secondo piano di Palazzo S. 
Giacomo - Pretendo non solo 
come assessore, ma anche co
me persona che sia falta piena 
chiarezza, sia su questa inesi
stente connivenza, sia sulla 
presunta contiguità. Chiedo 
dunque che la magistratura da 
un lato e la commissione Anti
mafia dall'altro facciano quel
lo che devono fare, esaminino 
tutti i documenti, le dcliberc, 
gli alti amministrativi, a comin
ciare da quelli varali dagli as- • 
sessorall che - ho guidalo 
dall'84. Prendiamo un campio
ne degli appalti degli ultimi 
due-tre anni e vediamo come 
si snoda il rapporto tra impren
ditori e classe politica. Nessu
no ha detto ancora che ho 
venduto appalli, ma è questa 
la vera connivenza fra camorra 
e politica, e chissà se la stessa 
affermazione la possono fare 
gli altri amministratori. Non so
no un delatore. Ma so che in 
politica esistono regole che 
vanno rispettate. La violazione 
di queste regole porta ad una 
rottura del sistema, ed io dirò 
al magistrato che esigo che tut
ti gli alti siano controllati». 

Ma la riunione all'hotel 
Royal? «Era un meeting sull'e
cologia... Poi questo albergo è 
mollo nolo - risponde l'asses
sore - ed anche molto ben fre
quentato, ad esempio dal vice
segretario della DC e dal mini
stro dell'Interno. Anche per 
questo e quasi sempre presi

diato dalle forze dell'ordine». 
La riunione «li cu: si parla, 

durante la quali-1 componenti 
del clan Mani no «vebbero 
•ringraziato» l'assessore per la 
riammissione ir servizio, è av
venuta il 10 febbraio. La sala 
venne prenotai.», da le 11 alle 
13,30, il giorno .•$: presidenza e 
250 posti. A pre lolare (codice 
di prenotazione 174')) 6 stato 
un certo signor Morella 11 gior
no stesso del convegno e stato 
saldato il conto (ricevuta fisca
le 2859) di 1.900.0(0 lire più 
Iva (per un tot: le di 2.261.000 
lire). DI questa riunione esiste
rebbero una ventina di foto, fra 
cui quelle del ciipizonei del po
tente clan che vi si ei ano recati 
per "ringraziare • l'assessore. 

Saverio Mar dico resta in 
servizio due mesi, il 6 aprile 
viene arrestalo •• l'8 oprile è in
terrogalo da carabinieri. 
Avrebbe confermalo di essere 
stalo aiutato, ed ha a'fermato 
che voleva ringraziare Masciari 
regalandogli, rponlancamcn-
te, una cassetto di liquori, ma 
non aveva soldi e quindi non 
ne fece nulla. 

Le intercettazioni farebbero 
entrare nella storia anche la re
gione Campan a. Una società 
di pulizia, la AR.GY dal 25 
maggio 87 lavora con la regio
ne occupandosi dei locali in 
cui a Napoli e Salerno si svol
gono corsi di fDrmozione pro
fessionale. I liti ilari sono Anto
nio Caudino e suo figlio. 
Nell'88, per qualche mese, Il 
50% della società era finito in 

mano al finanziere, >: banca
rottiere, Nini Grapponi" Il fac
totum dcH'AR.GA. er.B Saverio 
Mandara. La società e. fiorì. in 
gravi difficoltà, la reg m e non 
paga e vengono tagliati i credi
ti. E la banda Mariani} che si 
interessa della cosa, e i;i sbloc
care una parte dei lindi. 800 
milioni restano presso I ente, a 
disposizione delle f ninnare 
che hanno crediti dalli1, socie
tà. Ed e ancora Saver < > Mundi-
co che telefona al ti f>lan per 
lar sapere: «CI abblan i< i pe nsa-
to noi. La Regione pj ghera il 
dovuto!». Enigmatica in ri spo
sta: •Fatevi dare i soldi dal mio 
debitore». L'arcano si spiega 
con l'attività di recuperila editi 
della banda che. sbloccati i 
fondi, pretende il 'Classico» 
25% . Il riserbo sull'indi està 
non dà modo di saperre dì 
più. ma nella vicenda fanr o in
gresso cosi anche l'enti: r::gio-
naie ed il quesito: ci-ine può 
un clan influenzare l'.ìer delle 
delibo re? 

Tornando alla vici"lda Ma
sciari, le voci si susseguono, si 
intrecciano, creano anche 
molta confusione. CO chi ha 
parlato di «brutte facce che gi
rano nel "palazzo"», 'lo non le 
ho viste» - afferma M-'iscii ri - e 
dunque chi le ha viste, parli 
chiaramente, dica nomi, fatti. 
Non si può più restare nel ge
nerico.» Se poi si pari i degli ex 
detenuti, specifica l'i flessore, 
sono saliti per Incontrare il sin
daco, e quando ci Mino state 
riunioni durante 1 giorni caldi 

(ieri un altro pullman e stato 
incendiato da un commando) 
sono stale tutte regolarmente 
ed ufficalrricnte convocale, 
non c'e nulli, di poco chiaro. 

Masciari £ stato definito il 
•super assessore». Cosentino. 
31 anni fa e giunto a Napoli 
per frequentare l'università, 
ma è rimasto in città. Venne 
nominato nel consiglio di am
ministrazione dell'opera uni
versitaria, ricevette una comu
nicazione giudiziaria, ma fu 
prosciolto con formula ampia. 
Entra nella Uil, diventa avvoca
lo, si specializza in dtntto de) 
lavoro e si dedica ai problemi 
dei disoccupati. Poi l'ingreso 
nella vita politica: nell'83 e il 
secondo dei non eletti nelle li
ste del Psi. con 2700 voti, l'an
no seguente, con 4000, entra 
in consiglio comunale diventa 
assessore. Meli' 87 i voli diven
tano oltre 13.000. Nel Psi, Ma
sciari è legiito alla componen
te che si ispira al vicesegretario 
Di Donato, anche se per qual
che tempo ha aderito ad una 
componete diversa. «Quale 
super assessore! - replica Ma
sciari - lo ho le deleghe previ
ste per l'incarico che ricopro. 
E' cosi da molti anni. Una dele
ga l'ho dovuta prendere per
chè ben tre colleghi di giunta 
della De l'hanno rifiutata, ed è 
quella delle cooperative con
sorziate. La verità - conclude 
Masciari - è che da questa sto
ria voglio uscire al più presto, 
anche a costo di incatenarmi 
in piazza Municipio». 

Agguato a Capua: gambizzato il vicesindaco 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI. Andrea Vinci
guerra, socialista, vicesinda
c o nella giunta di sinistra che 
guida da qualche anno la cit
tà di Capua, è stato ferito l'al
tra sera nel garage di casa in 
un agguato di stampo ca
morristico. Un uomo, con il 
volto coperto da Un passa
montagna, gli ha sparato 
contro tre colpi di pistola. 
Due proiettili hanno colpito, 
poco sotto il ginocchio, l'e
sponente politico e sono fuo
riusciti, il terzo proiettile è in

vece andato a vuoto. Il ferito
re è poi uscito con calma in 
strada dove c'era, probabil
mente, un complice ad at
tenderlo in auto. 

Soccorso e portato in 
ospedale Andrea Vinciguer
ra ha rifiutato il ricovero visto 
che la prognosi dei sanitari è 
stata di una decina di giorni 
al massimo. 

Sull'episodio i carabinieri 
hanno cominciato indagini 
che vengono seguite dalla 
Procura della Repubblica del 

tribunale di S. Maria Capua 
Velere. Andrea Vinciguerra, 
dipendente dell'lacp, ha ri
cevuto la solidarietà dei col
leghi di giunta. L'esecutivo di 
Capua si è poi riunito ieri 
mattina e al termine della riu
nione è stato deciso di con: 
vocare una seduta straordi
naria del consiglio comuna
le, aperto alla partecipazione 
delle forze politiche e sociali 
e dei cittadini, per lunedi 
prossimo alle 18,30. 

La giunta ha anche emes
so un lungo documento nel 

quale, dopo aver fatto rileva
re come questo s:a il primo 
episodio di intimidazione ca
morristica a Capua, sottoli
nea come l'attacco della ca
morra nei confron: i delle am
ministrazioni locati stia com
piendo un salto di qualità. 
L'amminlstrazion*" comuna
le - sostiene il cornu nicato -
fin dal suo insediamento ha 
posto in essere nuove regole 
per garantire trasparenza 
nella gestione della cosa 
pubblica e denuncia l'impu
nità di cui godono le organiz

zazioni criminali. 
Il documento si <:< include 

con l'affermazione che la 
giunta di Capua noi i si asce
rà intimidire da qui" iti episo
di criminosi econtinuerà nel
l'impegno volto ad assicura
re trasparenza alla vita am
ministrativa, e la richiesta al' 
governo di adottare delle mi
sure necessarie p:r Indivi
duare i responsabili d que
sto attentato e per «issicurare 
un minimo di agibilità politi
ca e democratica, i 

Sulla vicenda ani he la Cgil 

provinciale ha preso posizio
ne esprimendo solidarietà al
l'assessore ferito nell'aggua
to, denunciando il salto di 
qualità della malavita orga
nizzata in provincia di Caser
ta e non mancando di far no
tare che all'indomani della 
visita del1.i commissione An
timafia un sindacalista, parti
colarmente attento alle pro
blematiche dell'edilizia e de
gli appalli, è stato vittima di 
un attentato rimasto ancora 
impunito. 

OV.F. 

Aperto il confronto tecnico 
tra sindacati e ministero 

Trattative 
a maggio su casa 
ed equo canone 
Nessun accordo sulla politica della casa e tanto meno 
sull'equo canone, raggiunto tra il ministro Prandini e 
le confederazioni sindacali. Si tratta - chiarisce il se
gretario Cgil Antonio Pizzinato - semplicemente della 
definizione dell'agenda delle tematiche su cui avviare 
un vc-o negoziato in sede politica. 1 sindacati parlano 
di confronto tecnico sull'edilizia residenziale, sull'e
quo canone e sui contributi Gescal. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Aperto il confronto 
tecnico sulla politica delle, ca
sa tra Cgil-Cisl-Uil e ministero 
dei Lavori pubblici, a maggio, 
dopo le elezioni inizicra la ve
ra e piopria trattativa tra li: se-
grcteris confederali e il mini
stro P-jndini. Sono già state in
dividuile - precisano i sinda
cati - le linee pollanti su cui 
costr.i re un'organica rilorma 
della casa (va dall'equo cano
ne al fondo sociale, all'edilizia 
residenziale pubblica, al fondo 
nazionale per l'edilizia, all'a
genzia nazionale per la pro
grammazione e la Restio™? dei 
fondi Gescal). L'ipotesi di la
voro pone al centro, a corre
zione delle attuali ingiustizie, 
l'esigenza di rendere eqjiva-
lente per le forze sociali deboli 
lo stare nell'edilizia pubblica e 
in quella privata. Prevede una 
profonda riforma dell'edilizia 
residenziale pubblica, oggi 
soggetta ai più diversi intcessi, 
a tuie la degli interessi dei lavo
ratori che versano il contributo 
Gesc.il viene costituita un'ap-
posil.i agenzia. Pone l'esigen
za di un passaggio graduale 
dall'attuale regime di equo ca
none di fatto fuon di ogni con
trollo di equità, ad un regime 
sorvegliato sulia base di precisi 
critet e soggetti, fermo restan
do c:ie nelle zone a tensione 
abitativa rimarrà il regime am-
minbitrato in cui i rappresen
tanti degli inquilini e delle pro-
priet.'i svolgeranno un aiolo 
determinante. Questo presup
pone roche la fine dello stltu-
to devia fine locazione che è lo 
strumento che ha colpito a 
moro l'equo canone. 

Si natta di un vero e proprio 
accordo? Niente affatto, ri
sponde il segretario confede
rale della Cgil, Antonio Pizzi-
nato E semplicemente la defi-
nlzicu'.e dell'agenda del e te

matiche su cui avviare un vero 
negoziato in sede politica. 
Adesso, oltre alle confedera
zioni sindacali, con pari digni
tà devono partecipare tutti i 
soggetti interessati alla politica 
della casa, a partire dalle orga
nizzazioni degli mqu lini. Inol
tre, alla ripresa dei la\ ori parla
mentari, com'è avvenuto nelle 
scorse settimane, riprendere
mo il confronto con il Parla
mento, a cui spetta legiferare 
in una delicata e complessa 
materia, come quella della ca
sa. 

Ce chi dice che l'accordo è 
fatto. Siamo in campagna elet
torale - nsponde Pizzinato -
ed è veramente poca cosa 
strumentalizzare un negoziato 
complesso e praticamente 
non ancora inizialo accredi
tandolo per un accordo già cu
cinato. La Cgil non si presta a 
simili giochi. 

Per il segretario confederale 
Cisl, Ralfaele Morcso, si tratta 
di un accordo di amp io respiro 
con il quale vogliamo dare or
ganicità a una proolcmalica 
molto complessa che si è an
data spezzettando in questi 
anni. L'accordo ha continuato 
Morese prevederà anche una 
graduale liberalizzazione «a li
vello sperimentale" nelle città 
non ad alta tensione abitativa, 
e la riforma degli lacp in senso 
più managenalc. 

Giulio Ferrarmi, responsabi
le casa del Psi e della commis
sione Upp della Camera, ha 
espresso forti perplessità sulla 
istituzione dell'agenzia per la 
casa «cosi come si starebbe 
prefigurando». 

Sull'iniziativa sindacati con
federali e Prandini, nulla è ve
nuto fuori sia da parte del mi
nistro, sia dagli ambienti mini
steriali. 

Polo. Il movimento studentesco. 
I l movimento studentesco lan

cia uno slogan spazio e creatività in 
tutta comodità 

E su questo concetto semplice 
ma vincente. Polo Volkswagen ma
nifesta tutte le sue qualità 

La capienza del vano portaba
gagli, con il sedile posteriore anche 
pa rz ia lmen te r e c l i n a b i l e , è di 
1.2 me. Cioè il volume dei testi 
sco last ic i , dal le elementari alle 
università 

L'abitabilità interna per quattro 
persone è di 2.39 mq Cioè la co
modità in altezza, larghezza e lun
ghezza anche per quattro studenti 

La maneggevolezza e la pratici
tà di guida è di 9.25 metri di dia

rretro di sterzata minima Cioè ra-
p dita di manovra anche nei traffico 
p ù caotico 

E po i . d i c iamo lo pi..r<e. Polo 
Volkswagen ha degli interni dove è 
bollo rifugiarsi all'uscita della di-

scotoca Sommando tutti • "cioè", il 
risultato va incontro ai bisogni degli 
studenti e contro gli sprecv in ogni 
mattina. Con tutte quest i qualità, 
chi meglio di Polo può rappresenta
re il movimerto studentesco' 

POLO I 0OO CC 35 KW 141 CVI 1*2 KM/M 1 300 CC OT 
57 «W 178 CVI 171 KM/H I 300 CC CT CAT S5 KW 175 
CVI '70 «M/M • 1 300 CC DIESEL 33 «W I4S CVI HO 
KM/H (CERCHI IN LEO A RICHIESTA CON S0VRAP»A£';0l 

(tflJrWolkswag 
^ £ 7 C'è da fidarsi. 
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